
Sapete cos’è una malattia au-
toimmune? É in sostanza un'al-
terata e dannosa risposta verso

il proprio organismo, di cui sono an-
cora scientificamente poco chiari i
fattori determinanti che provocano
questo tipo di condizione patologica
o che la rendeno purtroppo stabile nel
tempo a venire. Ebbene, sembrerebbe
questa la “malattia”, per spiegarla dal
punto di vista medico, che oggi ha
colpito il Luglio Musicale: una cattiva
e dannosa risposta da parte dell’orga-
nismo verso un suo organo impor-
tante. Ed il fatto che al termine del
prolungamento mattutino odierno ci
sia stato il più classico “curri curri”,
che ha poi sortito la mancanza del nu-
mero legale pomeridiano, ha il sapore
di una esplicita constatazione di una
impossibilità di molti a continuare un
dibattito che, temiamo, anzi ne siamo
abbastanza certi, continuerà in altre
sedi. Questo consiglio straordinario  è
stato chiesto da 6 consiglieri: Passa-
lacqua, Lamia, Giarratano, La Porta,

Sveglia e Cafarelli. Sono stati invitati
allo stesso, come attori principali, i
Consiglieri Delegati nel tempo del-
l’Ente (presenti Biagio Bosco e Gio-
vanni De Santis, mentre è stato
assente Antonio Galfano), nonché le
organizzazioni sindacali, i vecchi sin-
daci della città, la deputazione nazio-
nale e regionale (presente solo Fazio
nella sua triplice veste di Consigliere
Comunale, Onorevole del Parlamento
Regionale ed ex Sindaco) e le altre
Autorità di rito. Il dibattito è iniziato
la mattina del 6 giugno con l’appas-
sionata, veemente e protratta rela-
zione del Presidente della
Commissione d’Inchiesta comunale
sul Luglio, Ninni Barbera. 
Istituita nel 2014, la stessa ha potuto,
dopo numerose traversie, solo adesso
produrre un documento che, seppur
parziale nella sua disamina temporale,
ha messo in luce alcune rilevanti cri-
ticità, seppur poi, in sostanza, giusti-
ficare le stesse con la cronica
impossibilità dell’Ente ad una pro-

grammazione economica certa e re-
golare nel susseguirsi degli anni dal
2012 in poi, cioè nell’era Damiano
Sindaco. Anche i Consiglieri Dele-
gati, Biagio Bosco e l’attuale Gio-
vanni De Santis, in un certo senso
hanno giustificato le loro scelte di in-
dirizzo amministrativo-economico,
con le numerose “tegole” cadute
sull’Ente. Da rilevare che, dall’espli-
cazione delle spiegazioni fatta dai
convenuti, non sempre le contromi-
sure adottate si sono rilevate efficaci
e strutturalmente positive nel corso
degli anni successivi. Riportiamo un
esempio. Aver stipulato i contratti nel
2013 con gli artisti che, nella loro
struttura, facevano “risparmiare”
somme sui versamenti Enpals in
un’ottica di spending review, ha ge-
nerato nel 2014 però la riduzione del
contributo concesso dal Ministero del
65% circa a causa del non rispetto del
monte ore lavorative. Da rilevare im-
portanti e pesanti rilievi mossi dal De
Santis verso la “burocrazia” comu-
nale, tanto che ad un certo punto si è
rischiato di continuare a porte chiuse.
Ma è stata l’ulteriore continuazione di
questa mattina che ha reso incande-
scente il clima. Dopo l’intervento di
Abbruscato, che da sempre ritiene
l’Ente una sorta di macchina che ge-
nera solo  debiti, in cui ha proposto la
modifica dello statuto inserendo quale
CD l’Assessore allo Spettacolo pro-
tempore per eliminare le incompren-
sioni tra Luglio e burocrazia, la

richiesta di Salone di conoscere cifre
ed eventuali possibile danni erariali
all’Ente derivanti dal temporaneo li-
cenziamento di una dipendente nel
2013, ha scatenato l’intervento del-
l’ex CD Bosco, che riferiva di una
pressante richiesta di finanziamento,
da parte dello stesso Consigliere Sa-
lone, per un evento estivo, subito
dopo il proprio insediamento. Il fermo
diniego alla concessione avrebbe cau-
sato oggi questo livore nei suoi con-
fronti. Sono volate parole grosse e
pare anche qualche minaccia di que-
rela. Insomma tutto questo pare che
abbia generato in molti consigliere
una sorta di avversione a continuare
ed a concludere il Consiglio nel po-
meriggio del 7 giugno. Ma la cosa che
ci sembra ancor più grave è che ser-
peggiano voci di una convergenza, at-
tuata da diverse posizioni, che
vorrebbero l’Ente in prossima e ve-
loce liquidazione, sì da poter elimi-
nare qualsiasi documento “buono o
cattivo” che sia. In attesa di capirne di
più, le due cose che attualmente certe
sono che il Luglio rischia seriamente
di chiudere nei prossimi giorni e con
esso distruggere un pezzo fondamen-
tale della cultura e storia trapanese,
l’altra è che comunque molte carte
sono state già portate in Procura, nel
breve periodo, da varie persone nomi-
nate in quest’articolo e che è forse fi-
nalmente possibile sapere se, chi o
come qualcuno ha sbagliato.

Francesco Ciavola

Concediti un sogno 
Via dell'Olmo, 13  

TrapanirapaniT
 13  Via dell'Olmo,

Concediti un sogno 
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Curri curri

guagliò...

MENTE

LOCALE STANNO CUCINANDO L’ENTE 

LUGLIO MUSICALE TRAPANESE?
di Nicola Baldarotta

-Sic transit gloria mundi -

Come lapide cimiteriale per
l’Ente Luglio Musicale Trapanese
che ve ne pare?
Troppo scontata? Uhm, forse
avete ragione.
Come? Non la trovate attinente al
Luglio Musicale? 
E perchè mai? L’Ente Luglio Mu-
sicale Trapanese è un fiore all’oc-
chiello per la cultura della città di
Trapani. Anzi, che dico mai, il Lu-
glio è un fiore all’occhiello per
tutta la città di Trapani, colti e non
colti. E lo è stato specialmente per
la classe politica locale. Tant’è
che, negli anni, mai nessuno s’è
permesso di “rompere il giocat-
tolo”. 
Aspettavano tutti l’attuale sindaco
di Trapani, evidentemente.
Che poi, per carità, la colpa mica
è del povero Vito Damiano... lui,
al massimo, ha proposto di stac-
care la spina al malato terminale.
Ma il “Luglio” se lo sono man-
giati tutti gli altri, consapevoli o
con ignavia, che hanno rappresen-
tato la classe dirigente di questo
capoluogo. 
Anche quelli di adesso. 
Fanno finta di avere a cuore le
sorti del Teatro di tradizione tra-
panese ma, in realtà, vogliono
solo fuggire, come topi (è proprio
il caso di dirlo), dalla nave che af-
fonda. 

Dubbi e perplessità rimangono tali e quali.

Scenari da “Arsenico e vecchi merletti”?
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BCC, Martorana incassa il 'no' di Ciulla 
ma la battaglia per l’autonomia continua  

Banca Sviluppo è comunque alle porte, Paceco si mobilita

La settimana scorsa si è te-
nuto l'incontro tra il sin-
daco di Paceco, Biagio

Martorana, in rappresentanza di
un gruppo di cittadini/soci della
Banca Gramamtico di Paceco e
Salvatore Ciulla,attuale  presi-
dente della stessa banca. Marto-
rana, lo ricordiamo, già durante il
suo intervento  nell'ultima  as-
semblea per l'approvazione del
Bilancio era stato fortemente cri-
tico verso l'attuale presidente e
verso il Cda, sollevando anche
non pochi dubbi su come e per-
ché sia stata gestita la cessione
(che sembra ormai imminente)
della BCC di Paceco a Banca
Sviluppo Spa. Dalle indiscrezioni

raccolte, sembra che i toni  fra i
due siano stati accesi e che siano
volate anche parole pesanti.
Ciulla ha contestato l’illegittimità
del  comitato spontaneo di soci-
cittadini , ribadendo che l'unico
organo  legittimato a rappresen-
tare i soci è il consiglio di ammi-
nistrazione della banca. Peraltro ,
a detta di Ciulla , la maggioranza
dei i soci  hanno confermato la fi-
ducia e l'operato degli attuali am-
ministratori, approvando il
bilancio 2015. Nessuna disponi-
bilità quindi, da parte di Ciulla ad
accogliere le richieste fatte da
Martorana, di incontrare i rappre-
sentati della federazione siciliana
e di Banca d'Italia per chiedere

maggiore chiarezza sulla vicenda
anche in considerazione di
quanto accaduto recentemente a
Siracusa , in merito alla cessione
della BCC Aretuseo alla BCC di
Pachino . Ciulla ha ribadito con
forza di avere operato con la mas-
sima trasparenza e di avere cer-
cato tutte le possibili soluzioni
finalizzate alla salvaguardia del
l'autonomia della BCC di Paceco
. Ma i problemi della banca di Pa-
ceco sono tanti e di natura non
solo patrimoniale. Inoltre, la pro-
posta avanzata da Martorana,  di
chiedere cioè a ciascuno socio un
contributo economico, negli am-
bienti bancari pacecoti viene de-
finita poco realizzabile e pertanto
la cessione, (sembra entro giu-
gno) della Banca di Paceco a
Banca Sviluppo Spa, resta essere
l'unica vera alternativa che con-
sentirà di salvaguardare i rispar-
miatori , le famiglie e le imprese
clienti, si presume senza arrecare
danni ai soci ed ai dipendenti che
dovrebbero e potrebbero mante-
nere il loro posto di lavoro. Mar-
torana e gli altri cittadini/soci,
comunque, non si sono arresi e
vogliono continuare a portare
avanti la battaglia “politica” per
l'autonomia della BCC di Paceco.  

Nicola Baldarotta

Un regalo ed uno schiaffo. Il sindaco di Erice si
sostituisce in toto a quello di Trapani, sollecitato
da più parti, e in collaborazione con l’AICS pro-
vinciale, guidata dal consigliere comunale di
Trapani Nicola Lamia, in occasione della partita
di ritorno play-off “Trapani – Pescara” ha auto-
rizzato, dal canto suo, l’uso dell’impianto spor-
tivo “Falcone Borsellino” di San Giuliano come
mega scenario all’interno del quale sarà possi-
bile, gratuitamente e per  TUTTI i cittadini ap-
passionati e/o sportivi, assistere alla partita su
maxi schermo.
L’evento è stato reso possibile grazi alla regola-
rità del contratto “Sky” stipulato dall’AICS, che
permette la visione all’interno della struttura
sportiva pubblica non soltanto ai soci AICS,
bensì a qualsiasi fruitore o avventore. 
La struttura sportiva, quindi, sarà aperta dalle
19.00 di domani in modo da consentire una pub-

blica fruizione ordinata a quanti non avranno la
possibilità di andare allo stadio o godere di so-
luzione alternativa per poter assistere alla partita
del cuore. Vietato portare sedie e/o bevande. Il
sindaco chiosa augurando “Buona Partita,

Buona Festa dello Sport e ..FORZA TRAPANI”.

Erice, Giacomo Tranchida fa goal con la diretta
del ritorno play off trasmessa al Campo Bianco

Ha lasciato il Psi ed il suo pigmalione politico, l’onorevole Nino
Oddo che l’ha lanciata nella politica che conta sia in Sicilia che in
Europa. Ma Daniela Virgilio ha mostrato di sapersi ben muovere
negli ambienti politici ed ha dimostrato anche di non essere “tele-
comandata”. Ora che s’è divincolata dall’abbraccio affettuoso dei
socialisti pare che sia diventata la più corteggiata del momento. E
lei, ad un passo dal secondo matrimonio, sta valutando  le offerte.
Così, almeno, lasciano intendere i suoi amici più cari. I quali ag-
giungono: “Daniela ha dimostrato cosa sa e cosa può fare. I ruoli

di secondo piano non fanno per lei. C’è bisogno di gente nuova, con

idee nuove e concrete, e che sia soprattutto gente “libera di fare”

nell’interesse della collettività”. Non rimane che attendere...

Amministrative 2017, Daniela Virgilio è la più 
“corteggiata” del momento, da destra e sinistra
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IN BREVE

Salvo imprevisti dell'ulti-
m'ora, dovrebbe tornare alla
normalità nel corso del po-
meriggio odierno, l'eroga-
zione idrica nelle frazioni
della zona suda e nel centro
storico di Trapani. La causa
del disservizio che ha, ov-
viamente, apportato parecchi
disagi agli abitanti delle aree
suddette, è da inquadrare nei
lavori di riparazione della
condotta presso gli impianti
idrici comunali siti in con-
trada Bresciana. 
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Trapani ricorda il maresciallo Mirarchi con una Messa solenne in

Cattedrale, intanto proseguono le indagini per far luce sul delitto

La diocesi di Trapani e la cittadinanza del
capoluogo hanno ricordato il maresciallo
dei carabinieri Silvio Mirarchi, morto la
scorsa settimana durante un'operazione di
servizio. Il militare è stato raggiunto alle
spalle da due colpi di arma da fuoco men-
tre, insieme ad un collega, stava tenendo
d'occhio una serra nelle campagne mar-
salesi che, successivamente, è stata se-
questrata dai carabinieri perché al suo
interno è stata rinvenuta una vasta pian-
tagione di marijuana. Silvio Mirarchi è
deceduto all'ospedale "Civico" di Pa-
lermo qualche ora dopo il trasporto, no-
nostante un ulteriore intervento
chirurgico che tentava di salvargli la vita.
Lunedì sera si è dunque tenuta alla Cat-
tedrale San Lorenzo una messa solenne
in suffragio, officiata dal vescovo di Tra-
pani, Pietro Maria Fragnelli, insieme al
vescovo di Mazara del Vallo, Domenico
Mogavero. Al rito hanno presenziato le
massime autorità civili, militari e reli-
giose del territorio. Molto toccante l'in-
tervento del colonnello Stefano Russo,
comandante provinciale dei carabinieri di
Trapani, che ha fatto riferimento all'inno
alla Virgo Fidelis, patrona dell'Arma, so-
prattutto nel verso che dice "il cuore mio
non fermerà la morte". "Non ci ferme-
remo - ha aggiunto il comandante dei ca-
rabinieri - fino a quando gli assassini del
maresciallo Mirarchi non saranno assicu-
rati alla giustizia". Le indagini ovvia-

mente non si sono fermate dopo l'arresto
di Francesco D'Arrigo, 54enne partini-
cese proprietario della serra in cui i mili-
tari hanno posto sotto sequestro seimila
piante di marijuana. L'ipotesi degli inve-
stigatori, coordinati dal pubblico mini-
stero Anna Cecilia Sessa, è quella che i
due carabinieri in borghese, Mirarchi ed
il suo collega, possano essere stati scam-
biati per "ladri di cannabis", fenomeno
molto diffuso nelle campagne del marsa-
lese dove tra l'altro venerdì scorso è stata
posta sotto sequestro dagli agenti del
commissariato di polizia un'altra vasta
piantagione estesa circa 20 mila metri e

dotata di un sistema di irrigazione che
consentiva di irrorare oltre 15 mila
piante. In totale sono state sequestre 4
tonnellate e mezzo di stupefacente che, se
immesso sul mercato, avrebbe fruttato
circa 22 milioni di euro. Due persone, an-
cora irreperibili, sono state denunciate al-
l’autorità giudiziaria con l’accusa di
coltivazione e di detenzione, ai fini di
spaccio, di stupefacenti. Dai primi appro-
fondimenti investigativi, comunque, non
ci sarebbe una connessione tra i fatti che
hanno portato alla morte di Silvio Mirar-
chi e la seconda piantagione scoperta
dalla polizia. 

I tanti curiosi trapanesi che hanno
affollato i lignei ponti dell'Ame-
rigo Vespucci avranno sicura-
mente notato il motto a lettere
bronzate che dal 1978 motiva
l'equipaggio della decana nave
militare italiana: non chi comin-

cia, ma quel che persevera.
Questo aforisma, attribuito a
Leonardo Da Vinci, probabil-
mente in replica al ben più fa-
moso dimidium facti, qui coepit,
habet (chi ben comincia, è alla
metà dell'opera), esorta alla per-
sistenza come vera chiave di
volta del successo.
E che soventemente non basti
iniziare un qualcosa per veder-
selo realizzato lo ha dimostrato il
sindaco Damiano in questi
giorni. Svogliatamente e senza
successo, il capo della comunità
trapanese aveva tentato l'installa-
zione di un maxi schermo sul
proprio territorio, ma si era
arreso incondizionatamente
di fronte al diniego peren-
torio dei vertici Sky.
Un niet che non ha però im-
pedito al perseverante Gia-
como Tranchida di portare
a compimento la stessa im-
presa, grazie all'apporto del 

consigliere comunale (di Trapani
n.d.r.) Nicola Lamia.
Si è dunque arrivati al paradosso
in cui il comune di Erice proiet-
terà le finali calcistiche della
squadra che porta il nome del co-
mune viciniore il quale, è proprio
il caso di dirlo, perde la sfida di
governo tributandosi l'ennesimo
autogol amministrativo di una
stagione politica poco brillante e
tutta da dimenticare che sta fa-
cendo scivolare il sindaco Da-
miano in zona retrocessione, con

la sempre più con-
creta prospettiva di
restare fuori dalla
Serie A dei giochi
politici prossimi
venturi.

Luca Sciacchitano

Perseverare tranchidicum est

Assolto Giacalone, il giornalista era

stato querelato dalla moglie di Agate

Èstato assolto dal Tribunale di Tra-
pani il giornalista Rino Giacalone,
sotto processo per aver apostrofato

il boss Mariano Agate come "un pezzo di
quella merda chiamata mafia". L'accusa
era quella di diffamazione a mezzo stampa
e l'assoluzione è stata disposta dal giudice
Gianluigi Visco in base all'articolo 21 della
Costituzione italiana. Il procedimento era
scaturito dalle denunce di Rosa Pace, ve-
dova di Mariano Agate, capomafia di Ma-
zara del Vallo deceduto per cause naturali
nell'aprile 2013. Durante la requisitoria il
pm Franco Belvisi aveva chiesto la con-
danna di Giacalone ricordando che "nes-

suna norma prevede particolari eccezioni
per i consociati mafiosi". I legali di Giaca-
lone hanno citato una folta giurisprudenza,
affermando come "quanto e' piu' noto il
soggetto di cui si scrive, tanto piu' ampia
puo' essere la latitudine di criticita'". 
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Non ci poteva sicuramente essere sconfitta più amara di quella che il Trapani ha
subito all’Adriatico di Pescara. Certamente non è il risultato che ha impressio-
nato ma il modo in cui si è perso. Dopo l’espulsione di Scozzarella è apparso

un confronto impari. Il Trapani sembrava un condottiero senza il suo scudo, un com-
battente ferito che non poteva reagire al nemico con l’assoluta integrità delle proprie
forza. Nella parte finale della contesa, infatti, non si faceva altro che aspettare il fischio
liberatorio dell’arbitro di turno per evitare il rischio che il passivo diventasse vistoso.
I granata ormai non reggevano più. Non avevano nessuno smalto. In avanti prima il
solo Petkovic, peraltro acciaccato, e poi De Cenco, contro una intera difesa non avevano
nulla da fare. Tornando al nocciolo della questione certamente Scozzarella ha avuto
uno scatto istintivo nel calciare quel pallone che gli ha causato l’espulsione ma bisogna
tornare indietro. Il fallo di Scozzarella non era da ammonizione. Purtroppo in Italia,
pian piano, si sta cominciando a permettere il calcio delle signorine. Ad ogni fallo c’è
il piagnisteo di chi l’ha subito (lo hanno fatto sempre i calciatori del Pescara) e poi l’ar-
bitro è quasi sempre pronto ad alzare il cartellino. Arbitri all’inglese se ne vedono ormai
raramente. Non dico sia giusto permettere falli da arti marziali ma nemmeno è giusto
punire con l’ammonizione normali falli da gioco. Poi il signor Pairetto, figlio d’arte
con un papà venduto che ne ha combinato di tutti colori ed è stato pure condannato,
poteva fare a meno di andare a scovare nella tasca il cartellino rosso per un gesto nor-
malissimo di reazione causato solo per la rabbia. Il petulante direttore di gara poteva
fare anche l’ignorante e girarsi, per far finta di niente come accade in tanti casi. Poteva
anche pensare che la pallonata di Scozzarella fosse stata causata  da un gesto di rabbia
che il giocatore ha avuto verso se stesso o contro la malasorte perché sapeva che con
questa ammonizione non avrebbe potuto disputare la gara di ritorno perché diffidato.
Tanti dicono che il signor Pairetto ha applicato alla lettera il regolamento. Non è stato
molto severo nei confronti di Lapadula, il quale da ammonito dopo il gol del due a zero
si è messo a girare in lungo è in largo fuori dal terreno di gioco ad esultare. Poco man-
cava che potesse anche accomodarsi al bar a bere un calice di spumante per festeggiare
la marcatura del doppio vantaggio. Non voglio dar colpa al signore di Nichelino per la
sconfitta del Trapani ma scrivere che un po’ del suo zampino c’è credo non sia sbagliato.
E poi in una finale play off, dove ci si gioca la serie A, certe decisioni affrettate ed esi-
bizionistiche potrebbero essere evitate.   Dicono tutti che gli arbitri non sono corrotti e
che agiscono in buona fede ma lasciatemi ammettere che in certi casi arbitrano vera-
mente male o mostrano il chiaro bisogno di una visita oculistica. Riguardo a questa
gara voglio citare l’incompetenza del signor Gianluca Di Marzio di Sky, bamboccio

del calcio, intrufolatosi grazie alle raccomandazioni il quale scrive anche su un sito
personale quasi sempre per sentito dire. In trasmissione continuava ad osservare che
nella gara di ritorno se il Trapani riusciva a pareggiare il conto vincendo con due gol
di scarto ci sarebbero stati i tempi supplementari. E continuava a ripeterlo. La gente ci
ha creduto tanto che qualcuno che sosteneva il contrario, e a ragione, ha litigato con
qualche amico il quale faceva fede alle parole del signorino di Sky. Caro Di Marzio,
quando andrai a sederti nuovamente davanti al tavolo di trasmissione sarebbe meglio
andarti a fare una ripassata su qualche altro regolamento onde evitare una ulteriore fi-
guraccia da incompetente e sprovveduto. Poi dopo aver capito di avere combinato una
grossa gaffe, forse dietro suggerimento di qualcuno dello studio, ha ritrattato e ha di-
chiarato che al Trapani bastavano solo due reti di scarto per andare in serie A. Come
d’incanto i tempi supplementari erano spariti. Per concludere uno sguardo alla prossima
gara. Intanto inviterei chi vede il Trapani già morto a starsene a casa. Come giustamente
diceva Cosmi, si tratta di un 2 a 0 e non di un 6 a 0. Chi ha cominciato a trovare difetti
nel Trapani ha dimostrato, come al solito, di non avere il cuore granata e che esulta
solo quando si vince. Di questa gente il vessillo granata non ne ha bisogno. Chi andrà
allo stadio giovedì dovrà pensare solo che il Trapani è in grado di ribaltare il risultato.
Come accadde in C/ nel campionato 1995/96 quando ci giocammo la gara di ritorno al
Provinciale per i play out con Nicoletti allenatore. A Torre del Greco perdemmo 2 a 0.
Al Provinciale, dopo aver sbagliato un rigore con Marta ad inizio gara, riuscimmo a
segnare due gol nella ripresa con Airoldi (gran colpo di testa) e Marta (gran bomba im-
parabile). Chi sarà al Provinciale dovrà incitare la squadra a più non posso. Non è una
impresa impossibile. E poi statene certi, constatazione personale, che il Pescara non ha
una difesa impenetrabile. Durante la gara, oltre ai già citati piagnistei  abruzzesi, ho
notato una difesa propensa agli strafalcioni, una difesa assolutamente perforabile. Ed è
per questo che bisogna crederci assolutamente. E’ ancora tutto aperto. Lo sa pure Oddo
che a fine gara a Pescara ha avuto bisogno di un cambio dell’abbigliamento intimo

Il Pescara non fa paura, il Trapani
e la tifoseria possono superarlo


